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Signore Gesù, 
le nostre giornate scorrono veloci, 

spinte da mille preoccupazioni. 

Tutto ruota vorticosamente 
attorno a noi travolgendoci… 

La vita sfugge dalle nostre mani 
e le migliori intenzioni 

si riempiono di orgoglio 
e si svuotano di gratuità. 

Signore, insegnaci ad ascoltare 
la tua Parola, 

per svuotarci di noi stessi 
e imparare ad amare come te. 

Amen. ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

DOMENICA 8 Luglio  

Ore 11 

CULTO DI ADORAZIONE 
E LODE AL SIGNORE 

Domenica scorsa 24 giugno, la nostra comunità ha partecipato al raduno 
delle Chiese Battiste di Puglia e Basilicata presso il Parco Avventura 
Chinunno. Abbiamo trascorso una bellissima giornata. Ringraziamo il pa-
store Nunzio Loiudice con il suo messaggio biblico significativo ed emo-
zionante e la comunità di Conversano che ha curato la liturgia con letture 
bibliche e canti comunitari.  
Soprattutto ringraziamo il Signore per averci dato questo giorno speciale. 
Per noi è stata una benedizione rivedere sorelle e fratelli di altre comunità 
con cui abbiamo passato del tempo insieme per lodare il nostro Dio e con 
cui abbiamo condiviso questa esperienza di fratellanza cristiana. 



(tratto da “Il messaggero cristiano”)  

Se queste parole appaiono sullo schermo del nostro computer o del nostro 
telefonino, significa che qualcuno desidera comunicare con noi per e-mail o 
per SMS, qualcuno che ha qualcosa da dirci, allora ci invia un messaggio. 
Anche Dio ha qualcosa da dirci e ci ha lasciato un messaggio. 
Il Dio onnipotente, creatore dell’universo, ci ama. Nel creato ci rivela la Sua 
esistenza, la Sua potenza e la Sua saggezza; messaggio meraviglioso è 
quello della creazione… Ma Egli ci parla anche, e in maniera chiara e inequi-
vocabile, per mezzo della Bibbia, la Sua Parola. Attraverso il racconto della 
vita di tanti personaggi, la Bibbia ci mostra il desiderio di Dio di entrare in re-
lazione con gli uomini. 
La Bibbia è molto più di una storia interessante, è un invito a incontrare 
Dio. Quando descrive la preghiera di un uomo che soffre, m’invita a parlare a 
Dio delle mie preoccupazioni. Quando denuncia le ingiustizie, mi incita a rico-
noscere le mie e a giudicarle. Quando racconta la conversazione di Gesù 
con delle persone malate nel corpo o nell’anima, mette in luce le mie ferite e 
la guarigione che mi offre per mezzo di Cristo. Quando parla della morte e 
della risurrezione di Gesù, mi apre il sentiero della vita eterna. 
Nella Bibbia, Dio dice che ci ama, e lo dimostra in mille modi. Ma c’è un mo-
do che è il più grade di tutti per mezzo del quale il Suo amore si è manifesta-
to: “Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna” (Giovanni 3:16). 
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Fratelli, rallegratevi, ricercate la perfezione, siate consolati,  
abbiate un medesimo sentimento, vivete in pace; e il Dio       
d’amore e di pace sarà con voi. 

(2 Corinzi 13,11) 

L’apostolo Paolo parla alla chiesa di Corinto formata da uomini e donne, nuo-
ve creature in Cristo, e parla anche a noi. Uomini e donne giustificati per la 
grazia di Dio, ma altrettanto peccatori: Se diciamo che siamo senza peccato, 
inganniamo noi stessi e la verità non è in noi (1 Giovanni 1,8). 
Esseri umani, non tanto diversi dai suoi contemporanei, i quali facilmente ca-
dono nel tranello dei conflitti. Vogliamo avere sempre ragione e imporre il 
nostro punto di vista a causa del nostro desiderio di autoaffermazione e do-
minio sugli altri. Viviamo giorno per giorno una lotta continua tra il vecchio e il 
nuovo uomo/donna in Cristo. Spesso siamo in preda ai pensieri negativi e 
alle paure. La nostra serenità e quella della vita comunitaria devono essere 
custodite, altrimenti, le nostre relazioni si incrinano e rischiamo di essere, con 
il nostro stile di vita, una cattiva testimonianza. 
Siamo dunque, tutte e tutti invitati a lavorare al nostro perfezionamento impa-
rando da e con Cristo a relativizzare la nostra persona e dare spazio nella 
nostra vita alla presenza di Dio. Una presenza di amore, di pace, di perdono 
che ci farà da guida, con il suo Spirito Santo, sulla via della riconciliazione. 
Lo Spirito di Dio rinnoverà la nostra vita rendendoci simili a Cristo e così riu-
sciremo a vivere relazioni sane gli uni con le altre, in famiglia, nella comunità, 
al lavoro ecc. Dio sarà con noi, nel centro della nostra comunione. Con tanto 
impegno e umiltà, potremo finalmente gioire nel nostro cuore la vittoria del 
nuovo uomo/donna sul vecchio che si intestardisce a riemergere in noi ogni 
giorno. 

(Salmo 119:50, 89) 

Questo mi è di conforto nell’afflizione, che la tua parola mi fa vivere. 
Per sempre, Signore, la tua parola è stabile nei cieli. 


